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ORIGINALE

COMUNE DI GALI-IERA VENETA
Provincia di Padova

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

sessione ordinaia - seduta oubblica di prima convocazione

Proposta di accordo pubblico-privato ai

OGGETTO

sensi dell'art. 6 gefla L.R. 23.4.2004 n. 'l'1.

L'anno duemilanove addì ventidue del mese dìaprile alle ore 21,00 neìla sala delle adunanze della sede
municipale per detefminazione del Sindaco e con awisiscrìtti in data 17104/2009 n. 3854 è stato convoùato il
Consigl io Comunale.

fseguito l 'appello r isul lano :

Cognome è n06e del Consigliere

G. I

SABBADIN S]LVANO x
2 TELLAT N LAMBERTO
3 BOCCAANNA

5 SGARBOSSA ERALDO
6 SCAP!NALBERTO
T CUSINATO I\,IARINA X
I BEGHIN FIORENZO X
9 DA[4INA'IO GIOVANNI

1 0 CONIE VANIA

1 1 ZORDANAZZO T,{ARIO
12 B GOLIN ROI!1EO

13 CUSINAIO DARIO X
TRENTIN GIUSEPPE

15 ZANON LUIGI

16 RIGO GIUSEPPE

1 T BONALDO STEFANO

Partecipa alla seduta il Dott. Maitia Penazzi Segrelario del Comune.

Lilja Gava nella sua qualità dr Vrce-Sindaco, assLrrne la presidenza e, rtconosctula egale 'adunanza,

dÌchiara aperta la sèduia e chiama all'ufficio dl scrutatori iConsiglierì Signori : Beghin Fiorenzo -
cusrnalo Dario CLs nato l\,4adna.

ll Presidente chlede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.



Prende la parola l 'Assessore Anna Bocca, la quale procede alla lettura e descrizjone deJ seguente
Iesloi
"11 presente prowedimento lrova attuazione nelle previsioni della L.R. 1.1/2004 e successive
modifiche ed integrazioni, nello specifico all 'art. 6, dove viene definita la procedura Der 'a
conclusione di accordi tra soggetii pubblici e privatj.
l l  Cornune di Gall iera Veieta, con detiberazione di ciunta Comunatè n. 26 det 19.3.2005 ha
awiato la procedura finalizzata all 'approvazione del p.A.T.l. dell,Alia padovana attraverso
l'adozione del documento pfeliminare, in ottemperanza a quanto disposto dall,art. 15 della L.R. n.
1'112004, documento di ri levanza strategica ed atto fondamentale anche per consequtre ta
sottoscrizione dell'accordo di pianificazione Regione/Comuni, successivamenîe stipulato o;esso la
sede della Direzione Urbanistica Regionale in dafa 24 matzo 2005. Con deliberazione deì
Consiglio Comunale n. 24 del25 giugno 2008, è stato adottaio i l piano di Assetto del Territorio
Intercomuna e, i i  cui iter per lapprovaz'one è in v.a oj conclusibne.
In tale ambito normativo si è valutata la proposta alla quale - in conformità alle prescrizioni di
legge - è stato riconosciuto un rilevanle interesse pubblico con riferimento agli obieitivi di
sostenibil j tà ambjentale, di riqualif icazione delterritorio derivante dall ' jntervento, ed all 'equil ibrio t.a
,interessi pubblici e privati nelìa ripartizione deivalorj che la proposta determina.
L'accordo prevede la delocalizzaziane dal centro storico di due attività produttive non compatibili
con il carattere residenziale della zona. Le suddette attìvità saranno trasferite in zona propria,
individuata all ' interno di un'area "trasformabilq' lungo via Eufopa prevista dal p.A.T.l. adottato.
Gli immobili dismessi nel centro saranno'oggetto di rìqualif icazione urbanistica mediante
riconversione e ristrutturazione, con riduzione d' circa 1.000 mc e con destinazioni d'uso idonee.
Di conseguenza saranno eliminate le problematiche alnbientali dovuie all, inquinamento orodotto
dalle attuali attività, per tali aspetti: dislocamento di attività produttive dal centro siorico e
riqualif icazione urbanistica degli immobili costituenti i l  r i levante intèresse pubblico dell 'operazione.
Oltre a tale vantaggio pubblico, a titolo perequativo il promotore si impegna a realizzare e a cedere
all 'Amministrazione comunale 2 unità residenziali monocamera, con irequisit i previsti dalle N.T.A.
del P.R.G. e dal Regolamento Edil izio (di cui una finita ed agibile, I 'altra at grezzo) da ricavare nel
comDlesso divia Roma.
lcontenuli tecnici di progetto, itempì di esecuzione, le modalità e cafatteristiche deqlì interventi
previsti nei diversi arnbiti saranno definit i e soggetti a specifica convenzione, ln sede di
presentazione dj P.U-A., tenuto anche conto dei pareri richiestia norma di legge.
L'accordo costituirà parte integraie dello strumento di pianificazione cui accède e sarà soggetto
alle medesime fo|me di pubblicità e di partecipazione, trovando pertanto recepimento ión il
prowedimento di adozione del Programma degli Interventi (p.1.) e riscontrando I'efficacia alla
conferma delle sue preúsioni nel Piano approvato_
La proposta è staia esamÌnata e condivisa anche in sede di Commjssione Urbanistica Consil iarè.',.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che

il Comune di Gall iera Veneta e dotato di pìano regolatore generale (p.R.c.), la cui variante
generale è slata approvata con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n.5735 in data
10 ottobre 199'1;

Atteso che:

con deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del j 9.3.2005, è stata awiata la procedura f nalizzata
all 'approvazione del P.A.T.l. dell 'Alta Padovana attraverso l,adozione del documento pfeljminare,
rn ottemperanza a quanto disposto dall 'ari. 15 della L.R. n. 1112004, documento di f i levanza
strategica ed atto fondamentale anche per conseguire la sottoscrizione dell,accordo dipjan;ficazione Regione/Comuni, successivamente stipulato presso la sede della Direzione
Urbanistica Regionale in data 24 marzo 2OOS:



nel conlesto dell 'accordo dì pianificazione, ed in parlicolare neìlambito del-parere difìgenziale reso

ii ait 
'ii'Àà-i 

zoo5 prot. 21 1641 e ad esso allegato, viene resa esplicita cìtazione in merito al

;"..;;;;;;";"nto delìa procedura di awio del procedimento per la Valutazione Ambientale

st*t"qi*. ai sensi oetla DÍelliva 42l2ao1lcE, nonche alla concertazione e partecipazione ai

sensi ; pel qli effell; degli anicoli 5 e l5 oella I R n 1'1i2004;

l 'Amministfazione Comunale si è attÌvata, unitamente alle altre Amminiskazioni Comunali

"oìnuoft", " 
nu proweduto all'awio di quanto necessa'io ìn merito alla partecipazione-

"àn""rtu.ion"-"ànironto 
per la redazione del Piano di Assetto del Terdtorio tntercomunale dell'Alta

É"Oouunn. prowedendo anche alla procedura di awio del procedimento pèr la Valutazione

n.Ui"ntufà Strategica ai sensi della Dlrctliva 42l2o01lCE, nonché alla concertazione e

oaf""ìo"ti"n" ai sénsi e pergli effetti degli adicoli 5 e 15 della LR n 11l20A4' con specifico

;Ìguardo al documento Preliminare;

,preso atto che con deliberazione di consiglio clbmÙnale n.24 del 25 giugno 2008 è stato.

uàoitàto i ipiuno ai nssetto del Territorio Intercomunale, e che L'i ler per l 'approvazione di questo e

ir v'a di coîcìJs on': 
!

Ricordato che l,art.5 della L.R. n. 11/200a; nell,rntrodurre ipnnclpi della conc€rtazlone e

partecipazione, consolida un orientamento inteso a privilegiare un processo di confronio -con iì

compitodiinformareeconoscere,conséntendoUnarealepartecipazionedemocraticae|'obiettivo
oiun p,uno,"utm"nt" condiviso dai cittadini in relazione al processo pianificatorio;

considerato che, neI conIesto della procedura d. tormaT:o"e deI P'A'T.|. e in osseqUio

all.obÌettivo di addivenire concretamente ad una efficace paftecipazione da parte degli operatori

in t " * . "u t i , | ,Ammin is t raz ionecomuna lehar i tenutod ipo te Iawiareconf ron t ib i la te ra | lm i |a t ia | |a
uurutu.ionó di eventuali specifiche proposte di intervento presentate da privati, tali da costituife

inìrìàtive Airifeuunte interesse pubblico' la cuiformale ammissibilìtà è prelimìnarmente subordinata

ati i lonctusione oi un accoido, come precisato nel contesto dell 'ai1 6 della L R n 11l20o4"

Prec isa tochepresuppostope | laconc |Us ioned i ta | iaccord iè i | con tenutod i r i levante in te resse
pubblico deglistessi, da valutare con dferimento:

1 agli obieLLivi oi sostenibil i tà dmbientale dellà ptoposta:
2- alla riqualificazione delterril,orio derivante dall'intervento proposto;

à- all 'equil ibrio tra ìnteressi pubblici e interessì privati nella ripartizione dei valori che la

P'oPosta dele'm'.la:

Preso atto che con prot. n. 11163 del 28 10.2008, avente per oggetto "Piano degli tnterventi

ipii, t;,qrn.lnl"tru.ione Comunaie ha pubblicato un avvÌso per l 'eventuale recepimento di

òrop'o.t" Oi interventi da parte di privati' con particolare attenzione alle p'oposle intese alla

dismissione di attività produitive in zona impropria. al recupe'o dei centri storici alla

rlqualif icazione dei s ti de9'adati e agli intervenl' di nuova úbaî Tzazione

Dato atto che si sono succeduti confronti tra l 'Amministrazione Comunale ed L tecnico Dr'

C aioboo Davde oi Gall iera Velela. .ncariLaio dd:
. it sig. Bellet Luigi. legale rappfesentante della società lmmobiliare Giulretta s r con sede a

san L'4artÌno di Lupari (PD); 
lesso ciovanni e Frgrl. i l  slg. canessó Giovanni, in qualìtà di €ppreseniante della socÌelà Car

s.n u di Gal|era Venela;
. i sloo. ri Canesso l\ latteo e Caoesso Bruno, in qualità di socì della socletà Canesso Giovanni e

Fioi 
-s 

n c di GallLe.a Venela, proprietaii di un fabbrlcato ad uso autofficlna in via Roma;
. I S"gg. rl Pasinalo Daniele e Pasinato Giovanni di Gall iera Venela, in qualità di proprietarl dl un

faoo. ica.o ao Lso falcg'1al-er a in v ' ,  o,o Coldoni,



allo scopo dì valutare la possibi l i là di dismissione di due al l ivi1à adigianali  ubicate nel centro
storico del comune ed i l  loro lraslerimento in area jdonea;

Esamina ta  a  f | gJa roo  l a  bozza  p red i soos ld  da l  sLdde l l o  p lo l ' ss io r ' s l a .  so l l opos ld  anc le  a l
pareae - con esito favorevole - da parte della Commissione Consil iare per I 'Urbanist ica, rìLlnitasi
le la sedul- r^ oa è / dpr: le 2009:

Considerati  i  contenuti del l 'accordo predisposto adeguati ar suggermenli del l 'Amministrazione
Comunale e della Commissione Consil iare per ì 'Urbanist ica - trasmesso In data 20.4.2009 e
recante n. 4037 di prot.,  posto agli  att i  del la presente deliberazione con al legato i l  quadro
economico programmatico dell'intervenlo;

Valutata la val idìtà e la r i levanza degli  obielt ivi  pubblici che í l  documenlo sottende, sintetizzabil Ì
come di seguito Fsooslo

- delocalizzazione dal centro storica di due auivlà produtttve non campatibiticon il caraftere
rcsidènziale detla zona, da trcsfe re in 'zana propria indíviduata allinterno di un'area
"trasfomabile" lungo via Euroqa;

- iqualificazione urbanistica dei volumi eslslert, da convetlirc e strufTurare con'
destinazioni d'uso idanee ed elimhaziane delle prablematiche ambientalí dovute
all'inquínamento pradofto dalte aftuali àftÌvità nonché, a fífolo percquativo, rcalizzazione e
cessione al Comune di Galliera veneta di n.2 unità residenziali monocamera, can i
rcquisiti prcvisti datle N.T.A. det P.R.G. e del Regolamento Edilízio (di cui una finla ed
agibile, I'altra al grezzo), da ricavarc nel complesso di via Roma a, in accordo tÈ le due
pafti, realizzazione di unbpera di urbanizzazione dí pubblico interesse per il costo
corispondente;

- i contenuti tecnici di Nogefio, itempi di esecuzione, le modalità e le caratleristiche degli
inteNenti prcvisti nei diversi ambiti saranno definiti e soggefti a speciflca convenzione in
sede diprcsentazione diP.U.A., tenuta anche conîa dei pdrcri richiesli a norma dilegge;

Ritèvata I'opportunità di defìnire la favorevole conclusione de la fase di confronto pubblico-privato
in merito alla suddetta oroDosta, alla luce delle risultanze delle consultazioni e della
documentazjone tecnica nel fratternpo acquisìta, attraverso la posìtiva valutazione dei contenuiì
della proposta medesimd;

Rawisata la coerenza dei contenuti dell 'accordó proposto con gli obiettivi di governo del territorio
prev is t i  dè l  P .A.T . ' . :

Considerato che l 'accordo sottoscrit lo costituirà parte ìntegrante delo strumento di pianificazione
cui accede e sarà soggetto alle medesirne forme di pubblicità e di parlecipazione, trovando
pertanto recepimento con il provvedimento di adozlone del Prog.amma degli Interventi (P.1.) e
riscontrandone l 'eflÌcacìa alla conferma delle sue prev sioni nel Piano approvato;

Riienuto necessario sottoporre l 'al legato schema di accordo pubblico-privato alla superiore
approvazione del Consiglio comunale, allo scopo di ríconoscerne validità ed efficacla
subordinataniente all 'approvazione del P.A-T. l.;

Vista la L.R. 23 aprile 2004 n. 1'1 e successive modjfiche ed integrazioni;

Visto l 'art.42 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

Acquisito j 'al legato parere lavorevole al la presente
della medesirna, reso ai sensi del l 'art.  49 del D- Lgs.

Tutto ciò premesso;

oe ocJal,o_F 4 ord îe .r  a regolaf i tà tecr (a
18.8 .2000 n .  267;



Con votifavorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano

DÉLIBERA

1) di approvare, per quanto in pfemessa esposto e Pogi:"i9' 11 
conclusione della fase di

confronto pubblico-privaio In mento uiru pìopoitu 9i."Yi 
ti?t]*! 

-1!:^11"e^delle 
risultanze delle

consultazioni e della documentaztone tecnica nel frattempo acquisita' attraverso la posllva

valutazione dei contenuti della proposia 
"ìu"'u, "ot" 

da accordo allegato in copia alla presente

deliberazione;

2) di dare atto che itermini de 'accordo ìn questione consentono I'ammissibil i tà dello stesso per i l

pii""gr*iitl"ìì óoiettivi uroanisticì ài Jà'"tt"'" g"n"tul" 
" 

per ìl conseguimento delle finalità

caratteizzanti i l  P.A.l. l , ancne {n considerazione deÍla coerenza dei contenuti di cui allo schema

àialcordi suooetto con gli obiettivi di governo delteffitorio;

3) di dare pertanto mandato al Sindaco, al f ine didconoscere
aí sottosciiuere l'accordo in questione - sllbordinatamente
J"ooo d"tt: in."rirnunLo della p'oposla nel Prograrrma degl:

ouadro complessivo degli stfJmenti urbanist cì del uomune:

4) di dafe inoltre atto che Iaccordo. una volta perfezjo,nalo^:,^t-"]t:::l:': da tutti isoggetti

"órp"i""ii, 
costituirà parte integrante dello strume;to dì pianificazione cui accede e sarà soggetto

li"'n't"i""i." rofme di pubblicità e di partecipazione' l'9l?id" ?:11Î!9,'ecepimento 
con rr

prowedimento di adozione a"r progtur;m!-deìli ìnterventi (P.1.) e riscontrandone I'efficacìa alla

conferma delle sue previsioni nel Piano approvato;

5) dí precisare che i contenuti tecnici di progetto' i tempi di esecuzione le modalità e le

iràit.-íi"ti""n" i"óri interventi previstÌ e-J i coir.iióono"nti oneri dovuti pef gli interventi nei diversi

ambiti, saranno definiti e soggettl u aóu"iti"u convenzione in sede di presentazione dei dspettiv'

P.U.A,, tenuto anche conto dei pareri richiesti a norma di legge'

al prowedimento eff icacìa e val idità,
al l ;approvazione del P.A.T l.  - al lo
Interventi (P.1.), che completerà i l



t"r;1i,tili'ffie.o" ta'
AccoRDo puBBLtco - pRtvATo det 20-0.1-2009

(Ad. 6 Legge Regionale defVeneto 23 aprile 2004, n. 1i) ,jríò, rEc\lc()

Schema Accordo di volontà di attuazione per delocalizzazione dj
edifica/one e recupero della volumeiria esistente con destinazione
direzionale.

attività produttìve con huova
residenziale, commerciale e

Intervento in Comune di Galliera Veneta

L anno,2oog' ìr giorno venti der mese di aprire, nefla casa comunafe in ca||re.a veneta (pD) in viaRoma 174,  t ra  :

is ignor i :

Luigi Bellet, nato a'Ga iera veneta_(pD) tr 1gr12r1g4o, in quarità di regare rappreseniate
della società lmmobiliare Giulietta S.R.L. - con sede in via Brenta,23 a San Martino di'Lupari (PD), .C.F.,017226801129 (dì-seguito !mm. Gíulietta s.r.l), quale proprietario déìterreni ubicati a Galliera Veneta (pD)^in vìale Europa (S.R. nr.'b3 Treviso _ Vicenzaj,censiti al fg. 7 mapp. 451, 452, 43 e 4S3t i

Canesso Giovanni, nato a Galliera_Veneta (pD) jf 2611011929, in qualità di rappreseqtante
della società canesso Giovanni & Figli s.n.c. con sede in via Roma, 109 a cafiìera veneia(PD), C.F. Oi91gS402B4. Canesso Bruno_ nato a Galliera Veneta (pD) .ú 

1211211961, i;quafità di socio. Canesso l\.4attèo nato a caltiera Veneta (pD) il 05)09/1964, in quatit; disocio (dì seguito I s/brg. canesso), quali proprietari defl' Ìmmobilà adibito ad officinameccanica per autoriparazioni e sito a Galliera Veneta in via Roma n. 109, censito al fg. òmapp.  162 sub '1-2;

Pasinato Daniele, nato a Cittadef ta (pD.)- it 21rc6trc75 CF PSNDNLT5 H2jC743e,Pasinato ciovanni, nato a ca iera Veneta (pD) il l3101/.1939 Cf péNCfrir.f:Snt aOeZòt,Pasinato cuìdo, nato.a Cittade'a (pD) tt 01/12tig73 CF pSNGDU73iO1C7+3t (di seguiio i
::SS P?singto), quali proprietari de t immobite adibito a fategnameiia e sito a GaltieraVeneta in via S.pio X n. .10, catastaimente censito aj fg. O mappi Sàt suo s e 819 sub. 1_2;
d'ofa in avanti indicati nel presente atto come-.pafte onvata,l

i l  Comune di Gall iera Veneta, in persone.del Sindaco pro tempore dr. Silvano Sabbadin, nato atl .....__._.......... e domicil iato per la carjca pfesso la residenza comunàle in via
I:lî^ ]11_ .911t:q 

veneta (pD), aurorizzato atra firma det pr";nì; ;t1o con delrbera detCons ig l i o  Comuna le  n .  . . . . . . .  de l . . . . , . . . . . :

PREMESSO

che rientra tra gri obiettivi progfammatici prioritari del' AmministrazÍone comunare rariqualif icazione delj 'ambiente sociaJe e _la rjsoluzione Oi proOfernaìicne 
-riLnico-sanitarie,

mediante l 'al lontanamento di sorgenti di inqùinamento e di íschi di incidenL che minano lapubblica incolumità, derivanti dafle atÌjvità artigianalj atfualmerfe attive in zona rmpropria;che, atto scopo, trattandosi di jnizjativa ii ritevante inteiesse fr-oúìiJo ,n quun,oconsentifebbe, se concreiizzata, dì addivenire allo spostarnento e trasferrmànto or attivitaartigianali pericolose insediate nei centro storíco del paese, 
"oi-, "uìJunii 

u""n,ugg, p"r ttcontesto urtìano e ambientale ciacostante, si rit iene possibile promuovere la conclustone diLrno. speciflco accofdo pubbrico-privato di.. pianìficazione cne disciprini icontenutí e remodalìtà per ia realizzazione dell,accordo di programma in questjone, accordo det quale i lpresente atto costituisce protocollo preliminare di Ìntesa e di indirìzzo:



che 1s;gg- Canesso e isigg. Pasinato in premessa, proprielari dei relatívi ;mmobífi, si sono
resi disponibili a trasferire ìe proprie attività artigianali neil'area di proprietà deila lmm.
Giuliefta s.r. l. in premessa;
che la lmm- Giulietta s.r. l. siè resa disponibile a realízzare g{ì immobìli atti ad ospitare dette
attività e adatti alle esigenze sia dei sigg. Canesso che dei sigg. pasinato, nellarea di
proprietà citata nelle premesse, a condizione:
.) che isigg. Canesso in contropartita gli cedano l ' intero immobile di proprietà sito in via
Ro.na n. 109, censito al fg. 6 mapo. 162 sub 1-2;
.) che isigg. Pasinato in contropartita gli cedano l ' intero Ímmobile di proprietà stto in via
S.Pio X n. 10, catastalmente censito al fg. 6 mapp. 38.1 sub 3 e 8.19 sub. .1-2;
.) che I 'Amministrazione Comunale: approvi ed auto zzi i l  p.U.A. in viale Europa così come
indicativamente predispostd nell'allegato elaboraio grafico nr. 0j, consentendo la
.ealizzazione delle tre'nuove unità commercialiartigianali (fatte salve le superficied ilotti ivi
elencati); che approvi ed aulorizzi il recupero delle vo umetrie esistenti con destinazione
residenziale, commerciale e direzionale, come predisposto negli allegati eiaborati grafìci nr.
02 e 03, anche con I 'eventuale compensazione di volumetria tra i due compafti e che la
volumetria esistente eccedente complessivamente non uti l izzata venga riconosciuta quale
credito edil izio ai sensi dell 'art. 36 c.4 dé a L.R. 1il04 e di cui all,;rt. 7 de e N.TA del
P.A.T.l. già adottato dall 'Amministrazione Comunale;

CON$IDERATO

che la L.R. n(. 11l2OA4 e s.m.i. prevede 3 l ive i ben distjnti di pianificazione urbanistica: i l
Piano di Assetto del Teritofio (PATI - live o strutturate-strategico), piano degli Interventi (pt
- fivello operativo), Piani t.Jrbanistici Attuativí (pUA -live o attuatjvo), fermo restando il
principio del coordinamento eon ìa pjanificazione uùanistica e territo.iale di compeienza
degli Enti ed i l r ispetto dellè direttive, delle prescrizioni e dei vjncoli facenti caDo aoli
strumenti di programmazione del territorio di livelfo sovracomunale;
che il PATI all'art. I delle Norme Tecniche di Attuazione ,,Criteri per gli interventi di
miglioramento, di ampliamento per la dismissione delle atl ività produttive in iona tmproprÌa,
nonché per f 'applicazione dello sportello.unico per J'atiÌvità produttiva di cui al D.p.R. 20
ottobfe 1998, n" 447 e successive modifiche" stabil isce che j ,, le attività produtiive in zona
impropria possono sempre essere trasferite in zona propria, jndividuaia dat l..1., anche
attraverso Ia necessaria Íqualificazione ambientale e con rjcorso al credito edilizio di cui al
precedente art- 7";
che la parte privata è proprietaria delle s€guenti aree individuate ai Catasto Terreni come
segue:
- fg. 7 mappale 451,452,43 e parte det 453 (286 mq) di complessivi mq. 12690, in via

Europa, individuata dal P,A.T.l. adottato con DCC n" 2412008 come area trasformabile;
- fg. 6 mappa,e 162 sub. 1-2 di complessivi mq 999, in via Roma 109, posta ali,ìnterno

dell'area di Centro Storico dove insistono fabbricati ad uso artigianale (offlclra
meccanica per autaiparazlorD per complessivi mc. 3458,42 non compatibili con la zona
di centro siorico;

-  fg .6  mappa le  381 sub.3  e  819 sub.  j "2  d i  cornp tess iv i  mq 7 .13 ,  in  S .  p ro  X  10 ,  pos ta
all ' interno dell 'area di Centro Storico dove Inststono fabbricati ad uso artigianale
(falegnaneria) per complessivi mc. 24A2,24 non compatibili con la zona di centro
stoatco:

che la possibilità dí intervenire sull'area di viale Europa, pet delocalizzarc i due irnpianti
p.oduttivi sopra citati, consente i l recupero delle volumetrie esístentida destinare ad aitività
compatÌbil i  con if Centro Storico riqualif icando la zona sia dal punto di visia urbanistÌco che
a.chitettonico ed ambientale, restituendo un carattere princÌpalmenle residenzìale ad
un'afea attualmente fortemente compromessa da interventi edificatori di notevole jmpatto
negativo nel contesto del ceniro storico dÌ Galliera Veneta (pD):
che le condìzioni strutturaliedil izìe, igienico sanitarie nonché di sicurezza jmplicita alle
attivi là artiglanalÌ in essere, di per sé ímplicano una situazione di generale oegraoo e
fischiosità per la pubblica incolumità, e per talí ragioni ì l loro tàsferimento diviene
ìmo.ocastinabile:



- che in considerazione dÌ quest'ult imo particola.e aspetto la proposta di cui al presente
accordo risconira ri ievanza sotto i l profi lo dell ' interesse pubblico, ìn quanto le dÌtte
proponenti si impegnano alla rcalizzazjone deile opere esposte, i i  tutto in coerenza con i
contenuti del PATI di cui all 'art. 1,3 LR 11104 e ìn partìcolare con ipuntr seguenii di cur al I '
comma delÌ 'artìcolo:
ll detinisae .. le dîce di riqualificazionc e tnco\ptsione;
n) detta icriteri ... per la dismissione de e attività praduttive in zona impropria, nonché i
criteri per I'applicazíone della prccedura dello spodello unÌco per le attivtà produttive ...:

, che tale obiettivo è oggetto di proposta e di impegno della parte privata che prevede con gli
elaborati graficì allegaii 01 02-03:
- l ' individuazione di un ambito di intervento edificatorio, f inalizzala ad accoaliere i l

trasferimento delle attività produtiive, all,interno dell,area trasformabtle delfATO S.
adiacenle a viale truropa è calasiaiîerte idenlifìLata corne segue: lg. 7 mappa e 451,
452,43 e parle del 453 (2BO mq) dí comptessivi mq. .12690;

- l ' individ!azione dell '  ambito di inlervento di trasformazione edil izia residenziale_
commefciale-direzionale, all ' interno del Centro Storico in via Roma catastalmente
edificato come segue: fg. 6 mappale 162 sub. 1-2 di complessivi mc 3458,42;

- l ' indivÌduazione dell '  ambito di inleriento di trasformazione edil izia residenzialé,
all ' inte.no del Centro Storico in via San pio X e vicolo Goldoni, catastalmentè ediflcato
come seguei fg. 6 nrappale 3B1 sub 3 e 819 sub. 1-2 di complessivr mc l3OB,75;

- che la proposta di cui sopra e stata dggetto di consideraztone da parle del Cornune, a
seguito di pìu tavoli lecnici di concertazione con a parte privata per giungere alla
definizione dei contenuti delf 'accordo.

ART. I - Rapporti con i l P.A.T.l.

l l  pfesente accordo è condizionato all 'approvazione del PATI ai sensi dell 'ad. 1S della L.R. n.
1  1 /200r '  e  s .m. i .

ART. 2 - lmpegni reciproci

La parte privata si impegna :

- a partecipare alla fase successiva dì concertazione relatjva alla definizrone, in coerenza
con gli objettivì sopra riportati, degli interventi di cui al p.esente accordo ccn parlicclare
riguardo pef le iniziaiive di ri levanzà pubblica rappresentate negli elaborati grafici
a l lega l i  l -2 -3 .

- agli obblighisotto menzionatida assumere nei confrontjdell 'Ammlnistrazione Comunale
di call iera Veneta, consapevole che il (srccess/io) accordo di secondo livello (p.1.)
dovrà definire nell 'ambito dei contenuti di cui aU'art. i7 della L.R_ 11l2OO4:

. . la quantif icazione degli interventi;

. Ja qualif icazione deglÌ stessi anche in rapporto alfa sostenibil i tà ambientale:

. le opportune garahzie del privato a tutela degli impegniassunti;

. a poatare a conoscenza esplicitamente i propri aventi causa dell,esistenza
accordo;

. a prevedeae negli  at l i  di trasferimento, qualora avesse a
l 'espressa assunzione da parte degli  acquirenti deglj
prevrsto nel presente accordo;

. a t i tolo perequativo: di cedere al l 'Amministrazione Comunale di Gall iera Veneta nr. 1
unità Ì.nrnobil iare residenziale minima f inita e nr_ 1 unità immobil iare festdenzrate
minima "al grezzo", r iservandosi dt monetizzarne I controva ore pari al costo di
rcal izzaziare e/o dÌ iramutarne la monettzzaztone In esecLtztone dt un,opera di
interesse pubblico da concordare con I Amm inìstrazione Comunale_

del presente

deteamÌnarsene Ia condizione,
obblighi a realizzare quanto



I l  Comune di Gall iera Veneta, corne sopra.appresentato, si impegna;

- ad awenuta efficacia def pATl ad adottare - in attuazione del pATl _ il nuovo piano
degli Interventi(P.1.)riportante ì contenuti di cúi al p.esente accordo;

- alf ine di perseguire i ' interesse pubbtrco del presente accordo e gti obiettivi strategici del
PATI, consíderato, che l'intervento di recupero della volumetria esistente con
destinazione residenziare, commerciare e dÌrezionale, attuarmente di proprieià dei sigg
Canesso, ubicato in via Roma 109 e censìto al fg_ 6 mappale j62 sub. 1_2 di
complessivi mc 3458,42, rientra in un comparto urbanistÌco di cui all,art. 21 della L.R.
1112004, e che potrebbero rilevarsi delle drfficoJtà nei rapporti ira i proprietari aventi
titolo, già afla presentazione del p_U.A., si impegna a sostituirsi in iavore alla parte
Privata, nella procedura di acquisizione coatta degli immobili dei dissenzienti, necessari
alla tealizzazione dt un'intervento urbanistico ed a.chitettonico unitario, ai sensi dell 'art.
21 della L.R. 1112A04, tamife procedura espropriafiva e ai ptezzi corrispondentj
all indenî1à dr esproDrio:

" 
le Parte Privata e i l comune di call iera venetajsí danno feciprocamente atto che Ì oatti e íl
conlenuto della pfesente intesa preliminare saranno riportati nell 'accordo definit ivo che sarà
slipulato fra Ie stesse padi ad awenuta approvazione del PATI e in conformità a quanto sarà
disposto nello stesso Piano cilato. !
si conviene inoJtre che, successÌvamente allapprovazrone der pATl potranno essere rnîrodotte
€sclusivamente modifiche minìme e comunque didettaglio al presente accordo.
Le padi convengono altresì che, fatta eccezione per le modifiche sopra dette, ogni altra ulteriore
modifica e/o integrazione all'accordo dovrà essere oggetto di accordo preventivo e risultare da atto
scrir 'o

ART. 3 - Attuazione dell accordo e flessibil i tà

L atluazione delle pfevisioni del presente accordo, una volta approvato il pATl e proweduto, a
cu.a del comune, ad approvare ir Piano degri rnterventi (p.r-) per gri ambiti in ques.one e secondo
il presente accordo (owero approvare i l p.l. per l, intero territorio comunale), avrà luogo mediante
Iordinado procedimento edil izio a mezzo di uno o piu permessi di costruife previa preientazione e
convenzionamento dei PUA di cui al punto lf dell,art. t9 deJta L.R. Í/2004 E S.t\,,t.1. (programma
integrato di cui all 'art. 16 della L. 17.21992 n" 179).
I PU.A.. dovranno essere redatti conformemente ai contenuti di cut alla L.R. n" i 1/2004,
rspenttando le Ìnvariabil i di cui al presente accordo (superfici, lott i, standard indicati nell,elaborato
grafìco nr. 01 allegato al presente atto).

ART.4  -  Inadempienze

Qualora la Parte PrÌvata rinunci a partecrpaae alle fasi successive e In partrcorare non avesse a
sotroscrivere l'accordo definitivo di cui af presente art. 2, l'Amministrazione si rise.va la facoltà di
riproporre l iberamenie gli obiettivi di pianificazione te.ritoriale pef gli ambiti interessati dal presente
accordo, in conseguenza alla mancata adesìone - pur pa.,iale _ della propfietà, ciò al f ine diperseguire comunque I' inte.esse pubblico e gli obieit ivi strategici dei pATl.
Nel caso il contenuto e le crausoJe der presente accordo non fossero state porrare a conoscenza
degii aventi causa derra Pade privata, I 'Amminisirazione comunale si rìserva or assumers, nel
confronti della medesima Parte privata inadempiente, tutte le opportune iniziative, anchegruCiziarie. a tutela dei propri interessi

ART. 5 - Adempimenti f iscali

sidichiara che il presente accordo sarà soggetto a regisrrazione a tassa fissa soro In caso d uso_



ARf. 6 - Richiami normativi

Pea quanto non espressamente previsto nel presente accordo, trovano applicazione Ie disposizioni
dell 'art.6 della L.R n" 1112004 e s.m.i., oltre alle disposizìonì contenute nei commi 2 e seguenti
dell 'art- 11 della legge n" 24111990 e s.m.i. nonché, in quanto compatibil i , iprincipi del Codice
Civife in materia dlobbligazionie contraftì.

ART. 7 - Recesso

ll Comune, per ragioni di pubblico interesse e dandone tempestiva comunicazione scritta alla parte
privata, può recedere dal presente accordo, salvo I'obbligo di prowedere alla liquidazione
dell'indennizzo in felazione agli eventuali .pregiudizi verificati in danno alla Parte Privata de.ivanli
dal recesso come prev,sto dala.t 1'1 comma4 dellalegge 24'l l1990 come modificata dalla legge
n' l512005.
La Parte Privata si rìserva la facolìè di recedere dal presente accordo, qualora entro un,anno
dall 'approvazione definii iva del PATì i l Comune non proweda ad adottare i l Piano degli lnterventì
ìn altuazione de le prèvisioni del PATI, con ì cortenuti, gli obbiettivi e gli obblighi sintetizzatì negJi

, allegati ed espressi nel presenie accofdo, coi I 'obbligo per i l  Comune dl provvedere alla
liquidazione dell ' indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi vefif icati in da.no aJla pade
PrÌvata derivanti dal recesso come previsto dall 'art_ 11, comma 4 delìa legge 24111990 come
rnodificata dalla legge n' 15/2005. :

La facoltà di recesso dovrà essere esercitata tramite co{rìunicazione scritta entro e non oltre trenta
giorni decorrenti dal compìmento del pfimo anno successivo all 'approvazione definiiìva del pATt,
salva l 'eventuale comunicazione della Parte Privaia di prorogare di ulteriori dodici mesi I 'esercizio
della facol{à dr reces.o.

Art. 8 - Risoluzione di eventuali controversie

Le conlroversie i- rdteria dr lornazio.te. conclLlsioîe ed esecuzione degli obblighi derivanti dal
presente accordo sono riseryate a norma dell 'art. 11, comma 5 della legge n" 24111990 alla
giurisdizione esclusiva del giudìce amm jnistrativo.
La presente scrii lura consta difacciate 5 (cinque).
La stessa, previa letlura, viene sottoscritta dalle parti, come sopra rappresentate e intervdnute.
Alfegatt:
tav. 01 - Trasforrnazione area per delgcalizzazicne attività produftive

fg.7 mapp. 451 , 452, 43, 453 (parte)
tav. 02 - Recupero volumetria esistente con destinazione residenziale, commerciale. direzionale

fg. 6 mapp. 162 sub 1-2
tav- 03 - Recupero volumetria esistente con destinazione residenziale

fg .6  mapp.  3B '1  sub.3  e  819 sub.  1 -2

Lelto Lo.rterndlo e sofloscrilto.

per i l  Comune dÍ Gall lera Veneta oet ta pÀrle privat^

Bellet Luigi

Canesso Bruno

Canesso Glovanni

Canesso Matteo-

Pasinato Daniele

Pasinato Giovanni

Pasinato Guido

per la Parte Privata
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COMUNEDI GALLIERA
Provincia di Padova

VENETA

OPOSTA
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ARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANÍSTICA ED
UILIZ IA PT<IVA I  A

i  sens i  de l l ' a r t .49  de l  DECRETO LEGISLATIVO lB  agos to  2OOO,  n .267,  s i  espr ime
rere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulJa proposta di deliberazione in oggetto

ra 2 0 flPR.2oo9

IZIA PRIVATA
i go l in

IL  RESPONSABILEDEL SERViZIO
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IL SEGRETARIO GENE

fvlattia Pe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
' (at 134, camna 3 - D. Lss- 18.8 2440, n. 267)

I certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio
d Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pùbblicazione denunce dÌvizi di legitt imità o
@rnpetenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sehsi del 3' comma dell 'art. '134 del
D.  Lgs .  18 .8 .2000.  n .267.

&i 2 3 M0C,2009

Letto, approvato e sottoscritto-

PRESIDENTE

Lilia Gava @
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

verbale viene affisso e pubblicato all'Albo Pretorio del Comune ìl
e vi  f imarrà per 15 glomi.

IL SEGRETA O DEL
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SEGRETARI ERALE
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